Nelle  opere  di  Scnofòate. 
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j.b 
p8.b 
99 ■* 
99- b 
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*91  * 
i7X.b 
x*f.a 


Orge  nomedi  cane 
Orinare  in  publico  vietato  da’Perfi 
OrontePerfiano  vuol  tradir  Ciro 
Sue  letterei  Serfis  intraprefe 
More 

Oropo  città 
Ori  Rè  de'  Paflagoid  • 

Oridi  in  Arabia 
Orio  ciò.chefia 
E‘  vergogna 

Otiofi  quali  fi  lHmino  da  gli  altri 
Ottimo  generale  della  caualleriaJ&  fuo  ca 
rico  . 3^7-b 

OxoliLocrefi  196 -a. 


P Ace  (labile  fra  Armeni,  & Caldei  »8.b 
Fra  DercilHde , 8 c Tifaferne  1 87.  a 
Padiglione  di  Tenbaeoprefo,  & Taccheg- 
giato èif.b 

Padre  di  famiglia  paragonato  al  Capitano 
190  a 

Padri  fanno  temperanti  i figliuoli  col  pian 


A lei  facrifica  Dercillide  ilta 

Palme.&loro  frutti  107.1 

Sopca  diede  Cuofabrica  Torri  ;u 
Palpebre  perche  aggiunte  à gli  occhi 

i74.b  ' 

Panathenee  fede  in  Atkene 
19}  b Panfilo  Capitano  107.» 

$>8.a  Pangeo.douc le rainerc dell'oro 

Monte  37tf-b 

Pantacleo  E foro  175-b 

Panthia  moglie  di  Abradati  data  in  cuflo- 
diadiAralpa  44.1 

Donna  pudicidìma  5*b 

Ama  il  marito , & à combattere  il  con- 
t forra 

Piange  la  morte  del  marito  vccifo 
70.  a 

Si  vccidedafcfteda  7».b 

Paralo  noine  dioauepublica  de  gli  Athe- 
niefi 

Parafiti  moglie dfFarnabàxo  :■ W * 
Panani  t ..q*j4-b 

paradifi  horti  pieni  d ogni  forte  di  colo! 

313  .b 

i(  i.b 


■ co~  18.  b Pano 

Se  verfo  di  loro  alcuno  è ingrato, gli  A-  parrafiopittoremgiona  della  pittura  con 


thenicii  non  lo  eleggono  ne'magi- 
llrati  18 1. a 

Loro  curaverfoi  figliuoli  iSa.a 

Le  loroafpre  parole  fi  dcono  (otfeiiic 
ifl.a 

Padroni  ritroli  , &molcrti , quali  fiano 
3 IO  b 

Paragoni  *jo.a 

Soggetti  à Ciro  i-.b 

Signoreggiaci  da  Corila  141.1 

Pafljgonu,&  fuofito  137» 

Pigia  Perdano  100  b 

PaLutini,  Megalopolitani,  & Tegeati  po- 

Soli  di  Arcadia  *43  -a 

mede  mori  come  fece  Socrate  itftf.b 
Dil’cepolo  di  C.hirone  3<i8.b 

Fù  più  fauio  di  cialcun’  huomo  della  lua 
età  368. b 

Per  efler  fauib, fu  inuidiatos&  vccifo  da 
Vltfle  3oi.a 

Palegambrfone  Città  184.3 

Pallide  il  fuo  tempio  inFocea  perendo  dal 
la  faceti  i«6.b 

11  fuo  tempio  in  Athcne  arfe  1 6i>  b 


Socrate  i9f.  b 

parifatide  moglie  di  Dario,  & madre  di  Ar 
taferfe,&  Ciro  93-* 

Ama  p ù vn  figliuolo, che  l’altro  93  .a 
Villaggi  Tuoi  in  Media  dati  à Tacco  da  Ti 
faterne  à Greci  lop.a. 

Parthenio  fiume  >37-b 

Partita  di  Agelibo  duole  à Greci  in  Alia 

*47  b '•  •-<  ' • v L : 

Pafia  Arcade  viene  vccifo  ui  b 

Pafimacomore  i99.a 

Pafimelo,&  A lcimcne  congiurano  '198. b 
Pafionc  Megarefe  91  a 

Pafippida  ambafeiatore  i67-a 

Pafippidafuorufcito  Mf.b 

Paftore  buono,  8f  Capitano  buono  hanno 
le  loro  operationi  fimiglianti  80  b 

Pallori  fignoreggiano  à gli  animali, che-hà 
no  in  gbùcmo  i .à 

Piteli adeEforo  17^  b 

Patria  fui  caridima  à ciafcuno  3 43  *b 
Contradilei  none  lecito  guerreggiare 
■ tff.a 

Patroclc  Fliafio.fc  ftu  oritione  * ji.a 

C * Pat- 


jPRf  by(Coogle 


Iudicc  delle  cofc  notabili 


Pattalo  fiume  6o.b.>47.2 

Paurofi  quali  fono  307.2 

Paufania  Rè  guida  1 cffcrcito  concia  gli 
Atheniefi  18  a. a 

Amate  del  Poeta  Agathone,diceua,che 
t fi  poteua  far  vn’cffercito  valorofiffi- 
mo di  amanti  339-b 

Accufato  da  gli  Efori,  & condannato 
19  3-a 

' Forufcito  . : 1 9i  .2 

- More  193. a 

Pazza  cofa  effere  voler  difiinguere  fenza 
•j  Dottrina  le  cofc  vtili  dalle  dannofe,di- 
ceua  Socrate  , 299 .b 

Pazzi  effere  coloro , i quali  Ili  mano  , che 
< tutte  le  cole  dipendano  dal  voler  no- 
11  io  26S.Z 

Pazzia  ciò,che  è >94. b 

Et  ficiocèhezza  come  fiano  differenti 
t >71. a 

* Contrari* alla  fapienza.diccua  Socrate 

c f ’ »94-b 

Peana  Canzóne  cantata  da  Ciro  , prima 
' che  vada  all’affalto  del  combattetela 
Pedanemo  114.3 

peleodifcepolodiChironc  jtf8.b 

Dello  fin  ne  glilddii  vn  defìderio  gran- 
de, che  egli  haueffeThetide  per  mo- 
glie 3<;8.b 

Pella  città  gundiffima  della  Macedonia 
no.b 

PelopidaThcbano  133  a 

pcloponneffo,  & Tua  entrata  aperta  149.3 
pelea  città  94.3 

Pena  à coloro,  che  non  flimano  le  leggi 
t 3*b 

Di  coloro,  che  ingiuriano  gli  Affienici! 
i7>b 

Pergamo  città  della  Lidia  itfi.b 

Pergiuro  Tifafernc  finalmente  decapitato 
191.2 

Pergiuri  concitano  gli  Jddijconcra  di  fe 
. *4?-b  I . ! ,: 

1 Loro  fede  fofpetta  >43. b 

Pcribea  figliuola dj  Alcathoo  maritata có 
Telamone  r $$8.b 

Pericle  Capiuno  idy.a 

Vien  detto, che  con  certi  incantelini  in- 
uitaffe  la  città  ad  amarlo  184.2 
1 Ammacilraco  daS  ocrate  i9o.b 
•uT  t J 


Ottimo  configliere  della  patria  3 40.2 
Perinthii  ìja-b 

Pcrintho  ìji.b 

Perfco  origine  del  nome  de*  Perii  1,1 

Pcrliana  danza  8$.b 

Peritane  leggi  lodate  i.a 

Leggi  paragonate  con  leggi  d'altre  Re- 
publiche  14 

Perfiani  à ciafcuna  età  affegnano  il  carico 
fuoa.a.Calligano  la'ingi ancudine  i.b 
Perche  attendano  pubicamente  all’cf- 
fercitio  della  caccia  i.b 

Stimano,che  lì  debba  effer  più  diligen- 
, ti  nelle  cofe  de.gli  leidii  che  nell  al- 
tre 8i.a 

Vanno  alla  pugna  col  capo  nudo 
roo.b 

Sono  venduti  nudi  > 246. bj 

Bianchi  a 4 5. Ir 

Non  fono  mai  auezzi  à fpogliarfi  14$. b 
Graffi  i4<;.b 

c Non  cffercitatiin  fatica  di  fortcalcuna 
i4tf.b 

Vanno  Tempre  in  caroccia  i4tf.b 
Voltano  le  Inaile  à Greci  >47.2 

Come  fi  aiutino  l'un  Palerò  montare  à 
cauallo  sii.  a 

Loro  piazza  nominata  libera  m a.a 
l Gentilhuomini  hanno  in  ciafcnna  età 
liloromaellri  a.  a 

Et  loro  nationcdiuiTa  in  zìi.  Tribù  u 
Fanciulli  vanno  à cala  de’  lor  maeltri 
per  imparar  giulhtia,come  fanno  gli 
alcri  le  lettere  a.b 

Fanciulli  per  quali  errori  fi  acculino 
a.b 

Fanciulli  già  non  mangiauano  con  le 
madri  a.b 

Fanciulli  quali  effercitii  habbiano,  & 
I.  imparar  ad  effer  giulli  a.b 

1 1.  Temperanti  a.b 

IlLObediràfuperiori  a.b 

1111.  Eller  continenti  nel  mangiar,  & 
nel  bere  a.b 

1 1 1 1 1.  Effcrcitarfi  nel  trai  d’arco , & 
. nel  lanciar  l'armi  a.b 

Fanciulli  quanto  tempo  fi  trattengano 
ad  effcrcitarfi  a.b 

Et  loro  Rè  efee  molte,  volte  al  mefeà 
cacciare  * >b 

Cioùani 
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Nelle  opere  di  Senjofonteì 


Giouani  come  fi  armino  in  caccia  s.b 
Et  loro  Rè  in  caccia  fa,come  in  guerra, 
l’otfioio  di  Capitano  a.b 

EtloroRepublica  }.b 

Regioo  loro  moutuofa  4 .a 

Hanno  nel  loro  paefe  pochi  caualli,  & 
perche  4. a 

Fanno  le  lor  tauole  diuerfe  da  quelle 
de'Medi  4. a 

Loro  vfanza  di  baciari  parenti  8.b 
. Tauole  parche  4tf  b 

, Loro  moderna  nel  mangiare  47.3 

, Loro effercico  come  ordinato  jo.a 

LoroRèportaua  perinfegna  nella  bau-; 
diera  vn' aquila  d’oro  topra  vnhatla 
lunga  anco  al  tempo  di  Senofonte 
y . b 

, loro  Rè  quàto  habbia  tralignato  da’  lo 
- r0)a«icJai.  Pi.b 

«jlDroRè  rauna  grande  eUerrito  per  ter 
..j^ra.Qc  permare>contra Greci  i4f-b 
Et  Greti  fanno  giornata  fotto  ilCapira 
t]  .nato di  Ageftlao  »47-b 

Loro  R>,f«;j7ue  ad  Agciìlao  * j i.a 

Loro  Rè  attende  all’Agricoltura,8calle 
cofcdclla  guerra  3 >3  a 

s iBt  loro  R è qu auto  diligcn  te  nclgouer- 
• O;nodéiie  cofedella guerra  313. a 
•kg*torn*CÌfo  4 troupi  ’,  ( t fi  „ 9.1 
x Hanno  percottume  di  baciar  coloro  , 
che  intendono  dt  honorare  a ; o.b 
Mentre  Ranno  àcafaveftooo  vilmente, 
& cibano  parcamente  4.3 

Pefce  luogo  *13.» 

Pcfci  del  fiume  Catone  tenuti  per  fieri  da’ 
Soriani  97.» 

1 etto  di  vecchia  luogo  nl.b 

Piaceri  finti  fono  padroni  pieni  d'inganni 
3 io.b 

Piaceri  periuadono  all'anima, che  fegua  le 
cofe.chcfonograteàjoro,  Se  alcorpo 
170.  b 

l'adroni.mandino  à male  il  corpo,  l'ani 
mo,  & le  facoltà  3 1 o b 

Piaceri  fi  trouano  col  melo  della  inconti- 
,«  nenra  3oy.b 

D’intorno  cflG  Socrate  ragiona  con  Ari- 
Hippo  *77. b 

Dopo  Ciro  furono  feguitati  da  Pcrfiaoi 
9 1 b 


Contra  di  loro  E dee  contraltare,  come 
contri  va  nimico  armato,pcr  né  fer 
uirloro  31  o.b 

Piaceuolezza  nel  conuerfarc  vfata  da  Age 
filao  ne’  coftumi,  non  nel  motteggiare 
*J4-a 

Piantare,&  fuo  tempo, 8c  modo  ) ìf.a 
Pianto  in  Athene  per  la  rotta  rìccuuta 
i7J.a 

De' Lacedemoni  per  la  rotta  *ot.a 

Piazza  apprefTo  Pcrfi  nominata  libera  i a 
piedi  nudi  così  camioatu  Socrate  iy6i 
Et  loro  dita  s'indurifcono  da  freddo 

Pigela  oppugnata  da  Trafilo  1 66  A 

Pigrete  interprete  o".--.  .94-b 

, Et  Gius  nella  cauaUerij»  di  Ciro  minore 
1 91-  b 

pilo  città  notabile  *40  U 

Piramide  di  pietra  quanto  grande  1 1 i .a 
Piramo  fiume  , . 96  b 

Pirco  vien  sfaldato  di  mura  da'  trenta  Ti- 

»nni  À LVi::;»  . J ‘*tfb 

Prometto  di  fortificare  da  Conone 

£04*2  >-  •'  • ' t ) » ’i  *) 

Occupato  di  notte  da  Trafibulo  1 8 o-a 
Pirrica  maniera  di  danza.  144J» 

Pirroloco  Argino  uf  7* 

Pifandro  generale  drmare.,  . . ipi.f 
Vccifom  battaglia nauale.  \9i-b 
pifandro  oratore  3 j 1 -b 

Pilone  vno  de’  trenta  Tiranni  1 j6 .b 

Pillia  armaiuolo  ragiona  có  Socrate  196 a 
Pithagora  Lacedemone  Generale  di  mar 
re  96- b 

PithiaUforo  lyi.b 

ÀI  fuo  tempo  l’antico  tempio  di  Mmer- 
ua  in  Athene  arfe  usp.b 

Pithij  giuochi  nel  celebrarti  uicnapparec 
chiaro  vna  gran  quantità  di  vittime  in 
Thelfiglia  117. b 

Pithij  duc,compagni  di  tenda  del  Rè  de’La 
ccdemoni  160.1 

pithodoro  prefidente  in  Atheno  176A 
platano  d'oro  del  Rè  de’ Pcrfi 
pocJiiflìme  cofc  à chi  fanno  bifógno,  vici- 
nifiìmo  àgli  Iddi;  175. b 

Podalirio  dilcepolodi  Chirone  369.1 
Et  Macaone  furono  famofi  in  guerrfi 

c 3 Poda- 


-zr 
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Ihdtòfe  stelle  tòfè  nbtatót 


Podinèriio  — 114.1 

PolemardUITfMWfalfB^hé  Cecili  115. b 
Poli  nome  di  cane  3741 

Poliarco  \ no  de’ rzx.Tiramai  37fi.b 

Pòi  ibi»  de  violenta  gfi  Olrntftrj  àVnJrrtdar 
ambafeiazori  della  pace  àSparra  njb 
Pob'ckrmo Farfalìo  generile  defìa  tattti- 
1 lena  vieti  vcèifó  combarfetfdo  14SÀ 
Policieco  (cultore  i74.b 

Polidamanre  Farfàlrò,&  fila  óAriorri  L4 
cedemoni  ' '*•  no. a 

Riccue  di  PkrfiUin  guardili  la  rocca 
laò.a  0 

Con  otto  cittadini  vccifo  daRfeliFronc 
: ‘118. a c,:  ’-L*-  r 

Polidoro  fratello  di  Giafònfc  vècffb  da  Po 
: liftónfetl  fratello  or  a.  j, 

Polienida  vien  vccifo  14U 


Pòlftfiaco,  Farfalio  CapitaóóVtèffò  197  a 
Pò!irbicò:  ambaltiatòre  -t 


•di  Timbronft 

?tnim  o«oji<; 


Rii 

Politropo  CàfHtSfioirfiàifeaéò  119.1 
POlfddr»  come  fi  canina  fuor  delle  razze 

Polli  generale  dj  mare 
Pòllucedifcepolodi  Chir 


*•' r 119.1 
iChironé  j<58.b 
WCallore  fatti  immortali  }69  a 
Pòlo  Generale  di  mare  l't  i-b 

Popifino  aquetta  icanalli  316  1 

Pópdlo,&  fnbdominiò,dl  coi  fenati  da 
dominare  i.a 

Poro,  ne’quali  da  Circe , Si  come  fodero 
gli  huomini  trammurati  i7?b 

Torpace nom<rdi  cane  ‘ J ?7j  b 

Portiione  nome  di  cane  3-4.1 

l'oflelfioni , &_  ricchezze  ciò.che  fiano 
■ 3 10. a *V"  — 

PoramofigliuolodiGnolio  Capir.  i6$  .a 
Potnfea  prefa  da  gli  Athertiefi  m.a 
Poueri  quali  fono  3 0 1. a 

Et  plebe  in  Athene  hanno  maggior  pof 
lónza  de’  nobili^  ficchi  aerò  b 
Pouero  piti  figuro  del  ricco  8jjb 

Pouertà  non  è fottopofla  alllnuidia  333.» 
* Stane  gli  animi^non  nell  hauere  atti 
■prante  148.1 

Fra  Praote,&  Narthccio  Agefilao  driz- 
zò 1 trofeo  148.1 

fra'ftaCapiraiode’Lacedcmorii  ipS.b 
Preda  mona  tanto  honorata,  quanto  del- 


' fe  fetitineFe,  fe  fi  pren  dotti  ’ J6tf.lt 
Prède  nitrtiche  3^4"  b 

* Chi  le  tenta  rtòfi  ùbuòn  fddàto.ma 
ì faccomano  j t-b 

Prèmii  propolti  i foldafi,  thè  fi  feffèr;  fra- 
nano i^Ar-b 

Pretori  dc’Thtbani,Llmenia.S:i;èomiade 
iit.b  o • ; 

Prfcue  città  del  Meandro  iojj_ 

Pnei  efi  nella  Ionia  18^1 

PtTgioni,&  foldati  rifpetròilfVèdd'o'trtdo- 

ionoin  quòntità  'fik.t 

Vi  rfo  di  loro  piéti  fi^góTare  J 1 ì 4ff.a 
Principe  dee  aùanzareilndditi  Vel  confi- 
glare.jchellb  fatiche  jio.b 

- ftnotlò taflfomiglrà  al btìoò  padreVtf.b 
Buono , legge  con  gli  occhi  à'gfi  'huo- 

tnini  . 

c Bifognache  nqn  fia  mèri  Wmfolo  de 

: fudJiii  ; ; __7j.b 

Dèe  principaMPitils 1 èflef  tnudente 

35j.b  1 

Bidecobedire  7<.b 

Si  fa  più  honore  arricchendo  réflèrciro  y 
cftefemedefino  ijò.b 

Opera  più  honoraramènte,  tentando  ore 
dare  gli  inimrci,che  ricètièr  dóni  Ha 
loro  i job 

Loro  figliuoli  come  fiano  alleuatLdii- 
— Perii  fot. a 

Principti  JeMeatti&i  h onorate  di  Ciro  7.8 
prillati  hnomini,  quando  fanno  erróre, fi 
deono  fofFcrirepatientèraente  'if  3-b, 
Prode  Fliafio  iji.b 

Suaoràtionó  - ijz.b 

Prode  GoucrnarorediTcuthrania  «04.4 

tifn^.2 


Soccorre  1 Greci  * 163  a 

Procri  inclinata  alla  cacccia  378,0 
Procrulle  a7*-b 

Prodko,&  Tuoi  ferirti  di  Hercòle  ijJ_i 
Ptoeno  Corinrhio  Capitano  104. l> 
Proroetheali  fclje in  Athene  i6 4-a 
Pronuba  quale  è atta'  al  far  delle  nozze 
*8j  ,i  '• 

Pro  fieno  7 hebinò  lofi 

Beocio  Capitano  pj^b 

Infieme  con  gli  altri  Capitani  Greci 
vccifo  no.b 

Et  fuoi  coflumi.&profeffìone  ut  b 
ProlTenoy&;  Ca!librio,&  loro  attiói  118.  b 

Pioffcno 
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0 Nslfoppra  S-inofon^ . 


JkoflVno  Thcbano  viene  Yccifo  . ( xx  8.b  - Risolti  occhi,&  ««Ite  orecchie  80.» 
Vrothomaco  Capitano  i69-X  Redini  per  caualliquaji fune  buone  3 17.2 

l?rothoo  Regia  uirtù  quale lia  J»J-b 

TrouareJa  fortuna  nella  (omnu  del  tutto  Regu  alloggiamenti , Sfioro  grandezza 


elee 


noo  fi  dee  temerariamente  .)■  ,^i7.a 

Prudenza  Angolare  di  Ciro  4?b  ^ 

, p*Cl carco  ^ 1014  Regiorefacdu^Riaz^fJtfi^t^à^litu, 

Pficbetumi^dicafle,  J7jb  , ^inc.Nonpóolottencrgficdepcitilun-' 


Regio  p»lazzodiCiro 
Palazzo  di  Farnabazo 


r.  94* 
h.}9** 


Pudica  moglie  , & amante  del  marito  vo- 
ce notabile  X7.a 


gameiue  ■ . • 

Regni  molti.molttpenficn  ^ ^3$.b 


Éudicitia,8r continenzad’Agcfilao  ajo.b  Regnq in chefia dalla Tù^yuudecfiffereo-. 

* ‘ M ‘ Mbj°7.b 

SUperca  nò  la  dapopc^gein^  ma  il  va-j 

• iorc  . 

A di  lo  brama  gUJwwwu  topo  auer* 

•e??*™  inonubsotJ  1 or  25’* 

-Wf 

. Hafb 


Pu  : gattone  cicli  ctfercito  j 14°  b 

j ‘ ol 

/TX  Vadrupedi,  le  lor  gambe  coUeipp? 

crcfcono  poco  io  iùgbczza  3 5 4» 
Quink.urione,8c  fuo  carico  itf.b 


e-o.d  , onoj:?'! 

Ambaca  Medo 


,isq 


«vi 

joa 


Zoppo 
Conimeflo  a un  giouane 


JXRagionamenti^ilU  vengono  vietati  Regola  0,f!,  . • . , , ..  iVU-1 

ì fanciulli  X70.3  Relatori  degni  di  edere  più  odiati  de’  la-. 

Ragione  d’un  certo  giouane  molto  acqto  , dei  j.  xjj.S 

ip5.b  r « n Rcirgione.chi  ui  attcnde,rtima  Ciro,  che 

Rapina  vien  da  Ciro  vietar  a àfuoi  3$.b  di  penga felice  1. 1 onib 
Rathonico  • . 8j.a  Di  Ciro  verfoRii  . io*i 

Ratine  Capitano  infieipe  con  Spitridate  Rclig  ofo  è quegli , che  hoqora  gli  Idan£ 
, mandati  da  Farnabazo  giungono  con  . jo5.b 
Tclfercito 

Rè  de)  Perfi  * 

■ . Buono 

Quale  fi  deeeofi  chiamare 
Rè  perche  venga  eletto 
Teme  de:  Greci 


*97* 
ad> 
78.a 
apf-a 
i99- a 
io<5.b 


e 1 1 , 


ri  je  . 

Rcligiofoj&oflcruante  della  RdcelTcrQ 
, in  ciafcuno , ma  fpetjalmcntc  nel  Ge- 
nerale belluina  cofà  4)1.-'ijo,* 
Repu^ìica  Àtheniefe  ha  gli  huomini  cri- 
flj  in  migliore  flato, che  gli  huomini  d* 
, bene  i£o.b 

De’  Lacedemoni,quàdo  ua  in  battaglia,  Republica  A thcniefe.&Rep. Spartana  ha 
in  che  maniera  lacrifichi  259.I1  • jfuoi  libri  particolari  x5i.a.x54.b 

De’  Lacedemoni  ciò, che  babbi?  dal  pu-  Republiche  alcune  formate  1.» 

blico  xtfo.b  Feliciflìme  fono  quelle , che  hannp  ,ui-j 

De’  Lacedemoni  ha birano  a mbiduc  in-  liuto  luogo  tempo  in  pape  351.U 
fieme, quando  fono  à cala  114.1  Mutate  , . , .447..!% 

. De' Laccdcmoni,quindo muoiono, co-  Rethco  promontorio,  douc  Dorico fi  rl^ 
, me  uengano  honorati  Ko  b . tira  con  l'armata  1454.31 

Non  hanno  parte  de'  beni  di  grandii-  Rpti,&  loro  forma, & materia  345  p.a 

/ima  (lima,  tic  de'  mali  importanti^  Rhiopafiatoda  Agehlao,  diuuouoegtirij 
linu-hanno  copia  grande  ( j4x.b  tornaàcafa  10». b 

Quando  óhedifeono  le  le  ggi.inuitano  Rhome  nomedi  cane  374  » 

anco  i fudditi ad obedtrlc  iji.b  Ricchtzzp,che  nuocono , fono  più  torio 

' »*  <T  ’ • • >*t  ' . ...  * 


Buono, l’e/Tempio  in  Ciro  jt.a 

De'  Lacedemoni  ha  r e’  conuiti  la/ua 
parte  di:  ppìa,& perche  250.0 

De'Lacedcrnoni  p determinatine  di  Li- 
curgo honorato  ne  gli  dlércici  x jy.a 


danni, che  ricchezze  310.» 

Degh  huomini  edere  nell  animo,  no» 
nelle  cale, dice  Antillhene  335.3 

Si  .mifurano  jaU’ufo,diceSocrate 
A ch<;  fine  s’adoprino  3 xi.) 

C 4 Sono 


Digitized  t 


Gòi 


• Indice  delle  eòfè  'hbtàBili 


Ricchezze  f<mòql!e,che  toma  vdléjtó.a 

* Come  fi  debbano  ufarc  }tu 

Ricchiquali  fiano  foia 

■ Ve  ridono  moki  j che  binno  meno  lo- 
ro à baldanza , che  non  hanno  i po- 
ueri  0,1  3oi.a 

RrcchHfimi  huorrini  fi  eleggono  à nutrir 

-■tirimi-11-  ' V I4«f.b 

Ricco  huomo  edere  Tempre  in  tramaglio 
' tome  dice  Feraula  8j.b 

Ritratto  di  grande  amore  fra  marito  , & 
moglie  ff4-b 

Rodioti?  (cttdtóVWgont)  Sf  Lacedemo- 
ne ‘ -v  • . . , ■”  »oj-a 

Roffort  efretOfo'jTionlisfacciateMa  ere 
k $on  o i Lacedemoni  3 3 p.d 

* Di  Ciro  . 6.  b 

Rotta  àLeuttri  149.  a 

* De'  Lacedemoni  predo  Lccheo  xoo.b 

Ruffiano, & officio  Tuo  $3tf.a 

Perche  coli  Socrate  fi  nomini  336-2 
S 

S Abari  figliuolo  minore  dd  Rèd  Arme 
:nia  1 a 4.  a 

£Ìti  coppiere'  1 - 4.2 

Sari  fatidici  dì  Ciro  i.b 

Sacrifica  A^efilao  per  lo  pafTaggio  119.2 
A gli  Iddi  j Ciro.prima  che  mora  89  2 
Sacrificano  1 Greci,  prima  che  combatta- 
no ’ i3o.b 

Sacrificarecomes'ufi  predir»  Perii  89.2 
Sacrificii.Sc  augurii.chi  non  liadopra,tió 
dee  prendere  alcuna  imprefa  impor- 
' tante  M.b 

Sacrilegi  quali  fia  no  x 3 3 .b 

$a!midcdb  137-b 

Semola  Acheoambafciatore  >37-b 
Santola  Acheo  Capitano  147.3 

Simi; crudeli  verfo  i Tuoi  173.2 

Sangoinofa  battaglia  de’  Thebani,  &La- 
1 cedcmoni  i49.b 

Sanità  buona  come  fi  aeqttidi  1 t.a 
Si  confcrua  edercitandofi  conueneuol- 
mente  3x1. a 

' Che  fe  ne  tenefle  cura  Socrate  perfaa- 
dcuaà  Tuoi  3o8d> 

Santicle  Aéhco  Capiuno  vien  fatto  in 
luogo  di  Socrate  morto  nell’clferciio 
Greco  1 1 4.b 

Condannato,pcrchc  inuolaflie  del  dinaro 

• > 


fritto  dfcHenauf^r.thitfei:  l>nì^o.l* 

Sapienza  quale  fiali  Veri  ^ c " '"  307.1 
DiAgelilao  , "'231:2; 

0 Si  dee  àdopraré  più  tofto^e1  fatò , dttf 
’ - 'hclle parafe1  J)  - ! «fid  . 


*f4  2. 


0 Acuì  ella  fuffe  ditmofa  :'2"“  ss  ioÌ.r 
Sjrdi'aflTediatadaCiro  rfi.b, 

' Prèfa  inficme  con  Créfo  da  Ciro  tff.b 
Ciò, che  fèduitòmofaccheggia  flige- 
filao  147.1 

Sardianòluogo  X47.Ì' 

Saffo  di  belliffima  forte  nafte  nel  paefc1 
d'Athene  -A'  3 4M 

Satiro  prefo  da  Mida  44.A 

Sauij,coMoro  détti  gli  hubdlrnidrueufor- 
c noricchijdi  con  T'argiérrto',:Sttonrc!«> 
ro  perciò  non  rielcooo  piu  da  bene 
300.3  • ™7T 

Sauio  quale  fi  chiama  307.* 

Sbanditi  r:m.  ili  da’ Lacedemoni  nella  pa- 

0 tri  a j ' no.» 

De’  Fliafii  frodati  delle  lor  ragioni 
0 xij.b  ' / c 

Fliafii  fono  ripodi  nc’lor  beni  col  de- 

riaio  publico  1 iio.b 

Scihinre  habitau  da  Senofonte  sbandito 

1342 

Sciocchezza, & maluagità vnita  con  IV 
' more  vale  affai  piu , che  la  virtù  , &■  la 

1 fapier-za  con  l’odio  accópagnata  xtfi.b 
Sciocchi  fono  caft  gan  da  D o 3'8.b 
' Debbono  impa. are  da 'fanii  x7i.a 
Scinti  foli  cambiano  innanzi  il  Rè,  quan- 
do rininuco  non  comparilce  1 5 y.b 
Loro  carico  nella  guerra  133.2 

Seiro  X78.b 

Settata  ciò,  che  fia  nell’indice  delle  voci 
ofeure  intcrprcrate 

Scùhi  non  Aggiogano  altre  nationi,con- 
tenti  di  goderà  lo  dato  loro  i.b 
Loro  genti  numerofiflìme  i.b 

Scithini,&  loro  campagne  119.3 

Scolo  città  ai8.a.i49.a 

Scotufei  247. b 

Scudi  di  rimici , accioche  da  alcuno  non 
pollano  effer  adoperati, vengoro  ta- 
gliati in  pezzi  da’ Greci  n8.b 

Scudo,  chi  l’ha  ,& vien  fatto  dare  i:  pie 
feimo,è  colà  prelio  Lacedemoni  ver- 
gognofiffima  184  a 

5 colto- 


ci by  CjOOs 


i 


Metta  ©péro  dflsénofònri . 


^nihoren^pi'erctM  col  ritrati  colei  dor- 
-poraftenoJèlJ’ar'imo  :mi2 

Sed'tione  fra  Thcbanf  - nu i a n-b 

e Solleuara  fra'  Capitarti  de*  Greci,it 
ti-g.  giungeidi  Ciro s'acpieta  jxi  $3,a 
*i  Natafra'  foldati  in  Di  rancio  £:*f Ài 
i.òì  Fra’Tegeati  iìs  .’ni./jiirt.b 

Selimbria  ctttìprefil  da  Alcibiade  \éi .a 
Sclifmio're,&Imeni  fiocco  U Capitanato  di 
d Annibale prefeda:  Cartagine!»  i—  \66.i 
Sellala  cittì  Laconica  i?rb 

Selleno  fiume > 1 134-* 

SeéirtArcadc  - 5>7.a 

SentaParrafio  Capitano  d'una  (quadra di 
Ciro  minore  - p j.a 

Seno  fonte , & Tuo  ragionamento  ì Faimo 
i .a 

V a 'a  prima  volta  à crouar  Ciro  in  Sir- 

di  L13.1 

r Softituito  in  luogo  di  ProiTeno  morto 

1 t <4.b 

Si  configlia  per  via  di  Cacriftcii  con  gli 
■ s.  Iddij.fe  dee  códur l'effcrcito ì Scuthe 

MLi  Li 

Va  ITrouarSeutheRè di  Tracia  n ;.a 
Vai  Trouir Cleandro  goucrnatoredi 
Biaantio  rjo.b 

Senofonte  chiamato  da  Seutheil  va  ì tro- 
uarc  M 3-b 

Parteggia  con  Seutheper  le  fue  genti 
>54-* 

Ciò  che  olferifce  à Scuthe  in  vece  di  loro 
Mi*. 

Acculato  fidifende  _ 158  b 

Si  lamenta  di  Seuthe,  che  procede  sa- 
ganneuolmente  co* Greci , frodan- 
doli delle  paghe  158  b 

Sacrifica  à Gioue  Rè,il  quale  feguitò, 
non  effendogli  commandato  dall'o- 
racolo di  Delfo  itfo.a 

Sacrifica  ad  Apolline  161  b 

E confortato  faCrificareì  Gioue  p-a- 
ceuole  _•  itfa-b 

i Primachc  vada  à trouar  Ciro, fi  con- 
figlia con  Socrate,  poi  di  fuoconfi- 
gliocon  Apniline  o 16 3 a 
Per  via  di  facrificii  fi  configlia  con  gli 
Iddìi,  fe  de  vlcir  fuori  con  1 efferato 
itf;.a 

Non  usamente  flima,  che  fi  debbano 


•si*  lòd»re«focié»óhiddHr]c5«ì5^a<ff, 

d ironie  fanno  gli  altri  'hilfon'crjma 
m molto  pib  te  at rioni  notabili  dèlie 
d-t'r^picciole  1 16  a 

Raccommandato  à Ciro  da  Prolleno, 
.tn'vieneaccoltocorttfemciJtc  'Hf.t 
c Suo  fogno,Si  intcrprctJtionè  di  quello 

•Lov  113. a 1 •’ i-d  - K-rfr»  1 ì 

Sua  orano  nè  ì foldati  di  ProffenO  » »j  .a 
d Suo fogno,che indica fallite  1 i tèj.b 
Sua  oratione  à principali  Moflneci 
H4>b  > or-  -f* 

< Sua  oratione  à foldati  ih  grati  >4)  a 

Sua  oratione,ncIIaqual!ericuf*ilÓmta 
i ' tanatoì  lui  offerto  >■'  14/b 

ìi  Sua  oraiione,  con  ia  tpsale  aqnetiigli 
animi  alterati  de’  Tuoi  foldati,  ci  tu- 
multo nato  i48.b.>5i.b 

Difcordecon  Agefilao  no  b 

Ragiona  con  Scuthe  "IfJ-b 

- Inficine  con  Seuthe  ua  allunpre/a  cen- 

tra gli  inimici  di  lui  i'  ij  5 .b 

Pouéro  •-•'••love  ìKt.h 

l Rifiuta  l’cfTercito  à Timbrone  Jbtfj  b 
Gli  appone  vn'augurio,8c  lintcrprètd 
. Mj-J 

Rifiuta  il  Generalato  delTtfiTcrcito  Gre 
coi  lui  offerto,  &_vien  datoàChi- 
rifofo  - — • i4?  b 

Viene  sbandito  dal popolo  d'Athenc 

— ìtf*  b 

Non  ha  tanto , che  pofTa  farli  le  fpefe 
rei  viaggio,fenon  vende  il  cauàllo, 

« &:  le  bagaglio  ìrfi.b 

Gli  viene  relfitoito  il  causilo  uenduto 
t perbifogno  _ -»!<•  ttfi.b 

• Nominato  da  Falino  per  fanciullo  , & 
i vien  in  fofpcttodi  dTer  filolofodal 
1 fiio  parlare  r 1 • 105.3 

EtChirifofo  abbandonati  da  gli  Adhei 
&da  gli  Ar.adi,chc prima  gli  fegui- 
tauano  144.3 

Dice  Chirifofo.che  gouerni  il  tutto  co 
me  gli  piace  . • u . >44  3 

Di  lui  fi_duo!e  Seuthe,che  fi  a troppo  in 
clinato  à foldati  Li  11 4 8.a 

Contefc  Tempre  con  Thorace  Bcotio 
del  Capitanato  13  8.3 

A fu 3 perfuafione  gli  federati  uego- 
no  caligati  ì-o.b 

Sepd- 


.Indico  rddk  cofqncitablli 


^j3j%eflerp«efcd'A^»i«i>ÀbeUi  vie- 
« J‘C  vietati»  li  il  li  ; nr o»7*  b 
$rpcl|ifcc  ArchkU/ne  i «Off*  <fo  gUinimi- 
a *43  b 

Sfpellifcoq/i  gUvecifi  n.  -mi-  ,i5»  b 
riepokri  de  padri  fcalaino.ncm  Sonora, 
«.-  yipou.etotifad*'  magUfrati  -01  o*iti.b 
Sepoltura  de  gli  Eunuchi  i.ti  i_7Q-b 
, . Ciro»<b«  fi AiU imuta ti 

,1  lutti  i f’erfiatii.Sf  collegati  ..UiPo-b 
$$rui  daSociftc  erano  detti  veramente 
quelli, che  non  lapcuano  ciò  , (Ve  fulTe 
s giMlloJliboadlo  y m8.b 

Sferulf  ofli in lUittltÀ  ijnpr.  m.  4*-b 

d.Peiliani  dvco -i.  i'-'.t  >19*_ 

il  X>a  alcuni  in  poca  quancità,&  da  alcuni 
. in  molta  fono  nelle  famiglie  priuate 
d. i r pronai'  dilobediemi  i jl 

$erui,&  contadini,  in  Aritene  fono  arro- 
roganti  itf  i.b 

* lì  a utili  beri  vuol  Ciro,  che  portino  i’ar- 

d ( nini  4».b 

Non  fono  voluti  accettare  nella  està 

d • isda Qotciitfii  ri  an.a 

Sciamino  vnto  v t*t-b 

Scilo  città  di  rimpetto  ad  Abido,  Monta 

- na  da  quella  vut-Uadu  ) aoa.a 

- Città  molto  fotte . *04. a 

< Città  di  Ariobarzane  *49  b 

. £(  Abido  rioilaao  di  tacciare i Lace- 
demoni al  commandameoto  di  Far- 

/ M7-a 

. Libertà  dcll'alfcdio  di  Od  per  tema  di 
Agefilao  >49-b 

Et  Abidonon  pollono  nauigare  effon- 
do ciò  loro  vietato  da  Cenone  *47^ 
Sete  fa  ta peràl’acqua  dolce,  à chine  be- 
ne   / } .a 

Seuthe  Re  di  Tracia  ifo.b 

t Manda  Medofade  per  ambafeiatoré  à 
: Senofonte  ri  tjo.b 

Si  altera  con  Senofonte  1.1 4 7. b 

Fa  quanto  gli  ricorda  Senofonte  i<?  i.a 
pài  a Senofonte  un  talento  di  argento 

• idi.a  1 .LI. 

Sf'agca  ::clpaefe  Laconico  u;j 

sfacciatezza  guida  ad  ogni  trillicia  a b 
.^Compagna  della  ingtatiruduie  *.b 
Sicioni,3c  loro  tumulto  ai4-a.it Ab 

fct loro  rotta  xj4.a.*j7.a 


- . Portoloro  prefo  dagli  Arctdisi  tfTÒ, 
Sicurtà  dell'Imperio  Perfiano  Come  ac- 
ci quiltaro  da  Ciro  .jji;  V cn . - JM 

Sidone  città  deHa  Fenicia  '1  >47  -b 

SidqntecittàprciaperPraSte  i99-b 
èfodrianeduafo  da  Ibebaol  ad  sUTalr>re 
rj  gitAtheniefi  i i.  r iT'i  TuiC.a 

t.  Acca  fauci  dipcna  Capitale  ti  .Jm  ajo 
1 i Meiuurci f®  in£e®Kg»u|gliy<>lo  *atf.b» 
Siena  dì  Radgi£ilittr.:ii'.rro  •.-!<•  di.  94-b 
. Spo  palazzo  Frgio  piai 

Nominato  ancho  Goueraafioce  della 
i.\<  Cilicia  aàanAicfjJa 

Sifone  nome  di  cane  •'•>.■)  r_  374-3 
Signoreggiare, come  fLdoe colui,  che  n'è 

0 bramalo, outrirc,&  ammacllrare  *77-b> 

Silano  Macellio  AI7-> 

-•Perfido  fion  M7-b 

Riceue  in  dono  da  Ciro  iij  Darici  ukul. 
Con  effo  comunica  Senofonte  tutti  i 
fuoipenfierì  <3_7*b 

Simmia  difeepoio di  Socrate  %n  a 

Simoue  fcriflc  del  goucrno  de’  caualli . 

313»  . 1 ; 

Simcnnde  Poeta  ragiona  con  HicroneTi 
ranno  340.  b 

Siuilfra  mano  è piu  fotcopotta  à gli  ingan 
- ni  della  delira  84* 

Sinne  aucrfario  à gli  hofpiti  ijS.b 
Sinopefi  , 1 4*-b 

Siracufa,  & Dionifio  figliuolo  di  Hermo- 
r orate  Tiranno  di  lei  1 i6.b 

Siracufani  per  quale  beneficio  fulTe  lor 
« donato  la  cittadinanza  da  gli  Antan- 

• drii  itff.a 

Capitani, condannati  dal  popolo  à ca- 
la ad  effere  sbanditi  itfi  a 

, Prigioni ,chp  cauauano  pietre  nd  Pi- 
tto, foiatodi  corte  il  fallo  fuggo- 

1  -,no  <’  166.  b 

Vincono  iCartagioefi  176  b. 

Sirene  incarnarono  Vhfte  J_8j_b 

Siria  abondantc  di  grani , di  armenti, & di 
palme  - ‘ fli 

• SuoGouernatoreBclcfo  973 

Siilo  -luogo  quale  Vedi  l’iudicc  delle  vo- 
1 ci  ofenre  _ . 3 n.-b 

SicalcaCaudona  i ci-a 

Sitacc  città  io*  b 

Smicrttc  Arcade  Capuano  - 144  b 

«cli- 


1 


Nelle  opere  cJcSctìofòn  re.  I 


Sòclide  Spartano  vccifa  T »4o.b 

Socrate  AcheoHofpice  di  Ciro  yj  b 
Socrate  hghaolo  di  Sofronrico  non  èuol 
i torifeimre alla  plebe  >■>.  i^ai 

e.  Prima  che  morilce  predifle  l'auenire  al 
i»f  figliuolo  dì  Anito  ir  .in  u 107. a 
t.  Conda  inatOjVicndctro.cherife  ttftf.b 

* P.t\  tolto  per  Voler  di  Ow^  che  degli 

1 1 huonvm  mori  itj.z 

< Dintorno  quali  cofediccua*  chèli  di- 
a f tnnatioue era  btfogoófi  .■  :io.»*tak 
£ BWimaua  i ragionamenti  delle  corèe 
a.ftteleiti  ob-rir  *5841 

•'  Pu  crudatd  £tìlìménte,ciwo6rtanipcf- 

0. 1  de  la  giouentil  >0y.a 

t Lertò  molti  dal  vitio  ìu.  vl.cL-l  itfy.a. 
» Nvn  volcua  pagamento  da’fiioi  difee- 
VOopoli  otlilsgA  ih  tmi'imsyjjr 

ti  Dltcua.che  gli  amici  non  erano  d lidie 
tl  t ; Élcuao , dcoon  poteumò  giouare 
ilo  *)i.a  .locri  uaS.T.r  jt-n’d 

d. Quale  verfo  gli  Udii  ah;'  k«a 

t Parcn,&co ìtinente  :v ' 13  a7j.i1 
Sèmpre  daiuia.publrooq  <>10  •■iga.* 

* Leuò  gh  afcol tanti  Tuoi  dalla,  tìmida- 
-ai  ■tìooej‘!  '-j'..  ;.i  hboitl»  un  r.d77a£ 
1 Conforta  Carmidc  à dimandar  magi- 
ci Arati  iv3,‘  sii  er!  ilj?  jho3  ayj.a 
1 Solferi parieoteibcntedi morire  }«8.b 
: Non  confiderò, mentre  vifse,a'tro  nkifr> 

h,fe  non  cicche  fulfe  giulto , & in- 
-.iHogndto  i ■ i . jojl.a 

<1  Non  fece  mar  difpiaccre  ad  alcuno 
d<  7.0 y.a  : 

t Perche  haut-fle  compartitine  diCritO- 

1.  i bulohtiomoricchrrtìmo  1 i'  317.0. 
Stiinaua  il  fu»  ha  uere  cinque  min  e j 11  .a 
Perche  quello,  che  haueui,  gli  era  aliai 

aflermaua  à Critobulo  di  cll'cr  piti 
ricco  di  lui  3 'i-a 

Da  che  cagion  mollò  pigliarti:  Santip- 
pe per  mogli*  11  . . n - 
Vieti  accufato  atf7.1> 

•Temperante  3 >jrr  i.-  33  169. & 

* Nel  vtuerparco' fcc  a ,.  1.  i 109.3 

'Modello  ni  Ivertire  ■ 159.3 

Ki/pondeàCritia,&Canc!e  171.2 
Alcoltatori  fuot  171:2 

Ragiona  con  Senofonte  17 3 .b 

Dslputa  della  Sipierza  ajè.b 


Difputa  có  AritìFppotfe!  piacere  *7Ì-hr 
Ragiona  del  gouenio  della  cittì  378.3 
: Ragiona  có  C herefòte,  ScCherocrate 
fratelli  dell’amor  fraterno  t8 1 . b 
Ragiona  con  AriAarco  »8j.b 

t Di  animo  cottanre  <304  2 

< Sue  virtù  r ' ■••homi  joy  a 

Suo  Genio  gli  contrada,  pervadendo 
egli  alla  liiadifefa  165.4 

- Hcbbexxx.  giorni  di  dilatiooo  dapoi, 

c. 8  che fù  condannato  ' cr  j.o3.b 
Sofereto  Stiòfalio  hofpire  di  Ciro  mino*.' 
<’-<e  t tibn  .c>3  sLqv'l  ?.  . .1  ar.od  * 

* Arcade  Capitano  C ile  tgo’rb  ;<iqy40t- 
perhauer  ticulato  l'officio  di  Capica- 
otrjio, condanna»»'  q:  » • i+o;!»’ 

godili  biafimat»  > sb  ' 377.lv' 

gofocIeTragic*.!-;  qrU  ' utili  >ti  174& 
Sofucle  vnode’xxx.Tirantii  il  3 
Sogno tfi  Girci  Poti!  coirti  .^tlieyie 
'.  Di  'Senofonte  fauoreuole  J -‘b  irjd* 
gòMaafcdeonoeflttèitare  ? m itib 
t Dapoco  i’atìomigliaiio  ì fuchi  del- 
rapfe  ìy.a 

d SLdeono  dellare  allp  fattioni  con  le  pa- 
roteylcco'faui  ni 

d-Vakirofi^uandonon  fono  filmati,  di- 

d. t  lueogOoò'menpiooti  5 e. a 

•:  Dapoco,fe  vengono  fpreciati,  fi  fanno 
trn  ipid  pronti  al  male  operare-  «fd.x 

Greci  non  vogliono  andare  contro  il 
Rè  'y*.l> 

1;  Greci  adopranavtri  invece  di  tàttejl 
a rrappaflàri  fiumi  y8.lv 

t Se  non  fono  mindjrr  dalle  cittì  vègbt^ 
c,4  nocondànare  in  diuerfl  mndiai  t.x 
iLodatt  daDerciiridc,che  non  habbttno 
ofléfo alcuno  > t «•  : 1 :'-i: ' I 
■ Per  farharditi,  bi  fogna  empirli  di  fpe- 
ra  za  - n a 

Guerrieri  Iodati  ut-  . y.t* 

cCòmd  eiTcrcitari  innanzi  la  battagliai 
hi"  tf.b  V'-r.  >'  t-t  v‘  ! 

Tncirari  da'  premili  ad  eflctcitarfi  14». V 
Deono  effer  obedient»;  \ tt’i  : ' ■ 
Priuati  ciò,che  debbono  fare  t itfJb 
Pacati, fòn oda  Mttafippo mirati nr-' 
tolen  temente  m.b 

Soldato  perche, fulfe'  battuto  , mani  fé*' 
flato  da  Senofonte  r*«b 

So.  te 
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Semp remai  rifplcde  piùdi  tutte  le  cole  Stalle  comelideono  fabricarc  : 3ira 
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/ joj.b.  Edere  vn  kfloinfocato.tfif-  Stefimbrotp  i._  i p<>  jji.b 

lpAnalagora  nnt>  jr  |o8.a  Siibone  nomedi  cane '374.1 
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inprouife  1:  ;ii  T 3^4.2  1 ' ■ » X ; 

SpitndatcPerliano  xyo.a.  Sidaad  Ageli  TALLONE  nomedi  cane  3 7«  a 
lao  infieme  có  la  moglie^co’figlmol  i Tibrada  Capitano  deila  fàtaria  Saca  * 0.2 
&LCon  tutto  il  fuo  hauerc  1.  ; x iit  a Tammeria  città  della  media  uicina,  à Ca- 
Spude  nome  di  cane  374.3  dnfii  — _ 174  a 

Spuni  degli  Spartani  guidaci  da  Agefipo-  Tamo»Egittio  Capitano  ~9U 

li  fuori  alla  guerra  113. b Tamagra  città  x 1 8 .a 

Sputare, Se  nettarli  U nafo  vietato  da' Ptr-  Tanagrec  campagne  v xig.a 
liani  in  prelenza  altrui  j j.b  Tanazoarc  figliuolo  minore  di  Ciro  criea- 
Squadra  n ro Sat rapa  de’Mcdi  .degli Armeni,  Se 

Stage  Peritano  vccifi  fette  Atheniefi  ne  deCadulii  >?■!> 

prcndevno  viuo  » •tóssi  Tapfaco  città  1 vi. a 

Stagnodi  acqua  viua^he  cinge  più  di  vno  Taochipopo'i  H7*b 

Radio  di  acqua  da  bere, Se càlda  1 87.3  Sono  combattuti  da  Greci  i aS.b 
- v*  Rofo- 
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. Rotolano  de’faflìaddoffoà  Greci  i*8_lz.  Termodonte  fiume 

Tarfo  città  grande, 8c  abondancc  della  Cili  Terra  habitata  pretiofiffimo  hauere  39.3 
eia  2i-a  “ 

Tato  città  afflitta  da  guerre,da  feditioni,& 


Terra  Attica  non  rende  alcun  frutto  fcmi- 
nata  i4l-b 

Terra  Priuadi  huomini , epriuaanco  di  o- 
gni  bene  3 9.2.  Et  fue  regioni , & parri 
principali  uhJjifua  inclinationefa  bifo 
gno,  che  fia  conofciuta  dall'agricoltore 
a 24. b-  Et  fua  inclinatione  piu  facile  da 
effer  conofciuta,  che  del  cauallo , ò deh 
l’huomo  i?i.b 


datarne  i<58.a 

Tatfo  itola  fi  ribella  da  Lacedemoni  itffb 
TafTo  nome  di  cane  £ZA-a 

Tauola  parca  appreffo  Spartani  ajèdi 

Tazze  di  corno  adoprate  da’  Greci  i4a.a. 

Vfate  da’Traci  ij^.b.Pcr  la  loro  numero 

. fitài  Greci  fi  vantano  92.2  

Teagenelocrefe  capo  di  fquadra  feritoia  Terremoto  perche  fegno  fufTe  hauuto  da 
Tecne monte  facro  i»9-b  Agcfipoli  4 03.  a 

Tegeati  a4a.a.  D’intorno  DCCC.  di  loro  Terreni  fpregiati  fi  deono  cópcrarc  ^i8.a 
figgono à Sparta  aa8.b  Nuoui,  come  fi  deono  apparecchiare 

Telamone difcepolo di  Chitone  j^8.b.  Ji5.a 

Mena  ;Penbea  figliuola  di  Alcathoo  per  Terfandro  mufico  eccellente  vccifo  xoy.a 
moglie  3tf8.b  Tcucone  nome  di  cane  £2.4-* 

Teleboa  fiume  12  5. a Teutrania  città  164.3.18.3  .b 

Tclcutia  Capitano  de’ Lacedemoni  iqjxjl  Thallofori  diMincrua  334.3 

Mandato  da’ Lacedemoni  con  armata  in  Thargeliefefte  ad  4 a 

aiuto  di  Ecdicoaof.b  Prède  il  porto  de  Thcbana  rocca  ritenuta  da  Lacedemoni 
gli  Atheniefi  ioILIil  Spoglia  di  naui  gli  contrai  patti  ai  {.a 

Athcnic/i  xo3.b.Ricornaacafaxo7.a.  Thebàirifiutàolepditiói  della  pace  209.3 

• Ragiona  àfoldari  aMat.  Combatte  con  «..aiiJiiM..  - .0  u virr 

i gli O linthii  zi; .a  More  a 1 3 .a 

Temerità  giouenile  édz. 

Tòno  città  d'Afia  libera,  che  non  obedifee 


il  Rè  ao4.a 

Temperanza,&  incontinenza  hino  gli  ef- 
fetti loro  contraricela.  Inlegnatain 
Perfia  à fanciulli  a.b 

Té  pio  di  Diana,&  luoi  facrificii  134.3.  Di 


Hàno  carettia di  grano  a 1 8.h.Nófaano 
vfar  la  vittoria  i44.b.Vinti  da  Agcfilao 
448. b.  Loro  Orationc  à gli  Atheniefi 
192  .a.Tcmono  1 93  .a.  Loro  attione  cru- 
dele a 1 j -b.  Ingannatori  nel  tirar  dal  can 
to  loro  Sfodria  có  forza  di  denari  nd.a 
Cóbattono  co’ Lacedemoni  à Coronca 
v48.a.Contra  di  loro  Agefilao  rifiuta  la 
imprefa  ai^.b 


Diana  Efefiadrizzato  da  Scnofótena-a  Thebe  perche  Agefilao  prenderti:  imprefa 
DiPallade  in  Foccap  collo  dalla  lactta  contra  di  lei  249.a.Dinuouo  afiàltata  da 
arde  ìtftf.b.  Coloro  ■,  che,  dentro  vi  fi  ri-  Agefilao  249.1 

couerarono  Agefilao  non  vollc,chc  fufi  Themifloclc  con  che  arti  faceua,che  la  eie 
fero  ingiuriati  198.3  tàloamafie  284.3 

Tende  vengono  ad  ogni  centurione  date  Thcmil!ogcneSirac'jfano,&  fuahilLuljNb 
da  Ciro  i7.a.Arfeda'  Greci  ,douendoli  Theodoro  Geometra  ^oo.a 

por  in  viaggio  u<Lì  Theodota  donna  belliflìma  avtf.a 

Terc  antico  Rè  de  gli  Odrifii  1573  Theogene  ambafeiatore  167-1 

Terebinto  licore  adoprato  in  vece  di  oglio  Thogcnevnode’xM.  Tiranni  i76.b 
da' Greci  ixf.b  Thcopompo  MilefioCorfale  mandato  da 

Tcribazo  CipitanodelRè  de’  Perfi  aoa.b  Lifandro  à portarla  nouella  della  vit- 
Goucrnatorede'Fafiani.&Hefperinj.b  toriaà  Sparta  175.3 

Patteggia co’Grcci  125.3  Vitoda'Greci.  Thcramenc  mandato  à trouar  Lifandro 
i_ai.b  Publica  la  pace  con  le  città  libere. 
ao 9. a.  Perfido  verfo  Greci  xot.a.  A lui 
mandano  ambalciatori  i Lacedemoni. 

104  b 


i7<5.a.  Si  oppone à Tiranni  177. a.  Vno 
dc’x)tx.TirànÌJ77.a.Accufatofalfaméte 
i77.b.Fatto  morite  ingiullanunte  con 

ì» 
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Ut  cicuta  !7$>.b.  Si  difende  dalle  cofeà 
luioppolle  178.2 

ThcrimacoSpartano  viene  vccifo  106.2 
Xhefori  di  Ciro  fono  gli  amici  fuoi,Ii  qua- 
li egli  ha  fatti  ricchi  80. b 

Thefeo  dii'cepolo  diChirone  jtf8-b.Vccifc 
loloturti  gli  inimici  della  Greci  a.  j 68.  b 
Thefpi.doue  Agefilao  conduce  leflcrcico 
116.2 

Thcflaglia  è molto  grande  aio  a 

Entraui  dentro  Agefilao  146. b 

Theffali  affaltano  la  coda  dcll’effercitu  d’ A 
gefilao,&  gli  vietano  il  marciare  147  b 
Fatti  fuggireda  Agefilao  148. a.  Cóbat 
cono  con  Agefilaoi?7-a.  148.2  fuggo- 
no  >97  2 

Tiamia  fortificata  da  Sicioni  136.2 

Tibareni  popoli  . 163. b 

Mandano  à prefentare  i Greci  no.b 
Tigrane  figliuolo  magggiorc  del  Ri  Ar- 
meno 24. b.  Compagno  di  caccia  di  Ci- 
ro 1 4. b- Difende  la  caufa  del  padre  13 -2 
Prefoinfieme  con  la  moglie  103  -a 

Ragiona  con  Ciro  4 3 b 

Tigri  fiume  - 108. b 

Timagora vccifo  dagli  Atheniefi,  perche 
ricucile  di  llarificmecotcollega  ijf.b 
Timafione  Dardanefe  fatto  in  luogo  di 
Clearco  < ■ I > - 114. b 

Timbrone  mandato  centra  Strutba  aoj  a 
Condannato  va  ineffilio  i84.a.Vien  ve 
cifo  105  a Mandato  mfoccorfo  de  Gre 
ci  Afiatici  1 83  b 

Timbrio  città  famofa  94  b 

TimelitheoTrabifontino  interprete  di  Se- 
nofonte ij  4-b-  Ambafciatorc  àMofincci 
i}4  b 

Timo  nomedi  cane  J73-b 

Timocare  Capitano  degli  Atheniefi  104.2 
Timolao  Corinchio,&  lua  oratione  1 93. b 
Timore  caftigo  fopra  ogni  altro  grauiflì- 
ino  :f.b.Fa  gh  huomim  grandemente  vi 


li  27  b.  Cièche  faccia  47.b 

Entrato  neU'ctfercitodi  Ciro  vien  leua- 
to col  fuo ragionamento  6 o.b 

Et  fpauento  nell  efferato  Greco  1 xj  .b 
Cuiudceccelleniiffimo  jir.b 

Ti.nothto  mandato  da  gli  Atheniefi  in  foc 
torlo  de Thebani  np.b 

• Capitano  richiamato  ma 
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Tindaridij&cafa  loro  ajf.b 

Tini  fi  danno  àSeu thè  177*2 

Tiriefi  molcfiati  ? guerra  da  Ificrate  xij.b 
Tifameno  idouino  pio  in  Lacedemóe  189.1 
Tifa  ferii  e xccufa  Ciro  al  fratello  92.  b 
Vietale  vettouaglie à Greci  1 xo.a 
Et  Farnabazo  vnifeono  gli  efferati  loro 
contra  Greci  180.  b.  Rompe  il  giura- 
mento dato  ad  Agefilao  245. b 

Intimala  guerra  ad  Agefilao  247. b 

Manda  la  {antaria  in  Caria , & la  caual- 
lena  nelle  campagne  del  Meandro 
i40.a.247.a.  Teme  di  nuonoefferin 
gannatoda Agefilao  247.3.  Rifon- 
de al  ragionamento  di  Clearco  . 
270.2.  Con  inganni  opprime  i Ca- 
pitani Greci  *7  ìa.  Dapoco  i$8.b 
Sua  oratione  107. b. Si  configlia  con 
Farnabazo  iSl.b.Paurofo  18 7.2.  Ra- 
giona con  Dcrcillide  18  7. b. Fa  tregua 
có  Agefilao  247  V Gli  uicne  tré  cito 
il  capo.  Gli  fucccde  Tirraufte  247. b 
Tirini  hino  tutte  le  cofc  in  fofpettoj  4 4-b 
xxx.fpogliaci  del  dominare  181. b.Pro 
uano  tutte  le  cole  men  foauide  pri- 
uatij4i.b.  Come  fiano  da  gli  altri 
<1  honorati  747.2.  Temono  J4i.b-  Lo- 
di! roTauolej  42. a.  Non  amano  alcu- 
nojii.a.  Loro  matrimonii  741.  a. 

Si  diffidano  anco  de  proprri  loro  747*!» 
Acuì  li  vccide  vengono  drizzatene’  té- 
pii  delle  llatue  744.2.  Molti  di  loro 
fono  poueri  744.2.  Sono  honorati 
violentemente  347.3 

Tirino,  & fua  vita  paragonata  con  quella 
dell  huomo  pnuato  341. b. Soro  pnui 
di  pace  7 4 7 .a.  Sono  violentati  à tuor 
quel  d'altri 744  a.  Non  pofiionofi- 
curamente  depor  il  Dominio  747.b 
Viene  Uimato  effere  cofa  be  la,lè  pof 
fede  più  de  gli  altri  7 .b 

Tirba  nome  dicane  >374.3 

Tirico  città  popolata  94.0 

1 isbe  città  della  Bcoria  ixj.b 

Titrauffe  fuccedc  in  luogo  di  Tifaferne. 

247. b-1  róca  la  tclla  à iifafernc  1912 
Tlemonide  Capitano  de  gti  armati  di  feu- 
do 217.1 

To.'eraiza  gioia  p'ù  à gli  huomini  pri  uati, 
che  la  delicatezza.  Se  è conucncuole  al 
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Capitano  ajob 

Toimide  Eleo  Trombetta  iptf.b 

To  rico  fortificato  da  gli  Atheniefi  i &6  i 
Haueua  dentro  vna  guardia  Athenicfc. 
ifì.i 

Torone  cifri  prefa  à forza  • m a 
Trabifootini  màJano  prefenti  dliorpitio 
à Grecia  8o.b.  Non  vogliono  conduri 
Greci  nel  paefe  de  gli  amici  i8i.b 
Trace  nó  foggioga  altre  natjoni , contéto 
di  godere  Io  flato  fuo.i  .b.  Vn  certo  do- 
na i Seuthe  un  cauallo  bianco  Mf.a 
Traci  flanno  lenza  Rè.  x il.  a.  Sono  vinti 
daCkarcoan.a.Danzano  armati  àfuó 
di  piffaro.14  z.a.  Adoprano  tazze  di  cor- 
no.ijj.b.  Si  coprono  le  orecchie  fin  al 
baffo  con  pelli  di  volpi  Htf.a 

Tracio  Inogo  per  metter  un  efferato  in 
ordinanza  belliflimo  1 y « -b 

Tranipfi  dominati  da  Medofade  Iii  b 
Trappole, come  fi  tendano  àcerui  .a 
Trafibulo  prende  la  guardia  da  xxx.  Tiran- 
nia 8 o.a.  Ricupera  Athene.i8_i.a.Si  offe 
rifee  volontariamente  di  morire  per  fa- 
iute  della  patria.i  8 la.  Vccifo  da’  fuoi  la 
notte  nel  padiglione.xotf.a.  Sua  oratio- 
oeà  foldati.180  b.  Sueimprcfe  10$. b 
Trafideo  Cap.in  Ctllencetétatodiamaz- 
zarc  dalla  fattionediSenia  1 8 7-b 

Trafilo  eletto  Capitanojrfg.i.AlfaltaEfe- 
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Tribraco  ìSaJa 
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Tnptolemo  Fu  il  primo  , che  moflralfe  ad 
Hercole,  &:  ì Caflore , Se  Polluce  i mi- 
flerij  latri  di  Cerere,  & di  Proferp  na- 
114.3. Fu  il  pi  imo.cheinfegnò  à femina 
re  il  grano  di  Cerere  nel  Pcloponne.'o. 
114.  a 
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Trombetti  ghirlandati  fecondo  ilcoflnroc 
lotto  mandati  da  gli  Argiutad  Agei  pt* 
li  à dimandar  tregua  203.3 

Tumulto  neUeffercito  di  Senofonte  132^1 
Solleuato  mentre  fi  ragionali!  13  j* 
Tuoni, & lampi  alla  delira  di  Ciro  10 -a: 
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VAlgi  chi  fono  jfj.a 

Valore  di  Agcfilao.if  i.a.  Sideemo- 
ftrare  piutoflocolconliglio,chccó  pe 
ricoli. 1T4-3-  Si  conuiene al  Regno.  Se  li 
acquillapernatura,ò  per  arte  194.» 
Valorofi  quali  fono.  307. a.  Benché  noi» 
pollano  elTer  lodati, come  fi  conuiene, 
nondimeno bifogna  lodarli.  i4?.a.Et lo 
ro  premij  apprctfo  Ciro.iox.b.  Nó  ba- 
lla effcre  flati,  ina  bifogna  perfeuerare 
nel  ualore  7 5-* 

Vali  di  rame  in  quantità  lai. a 

Vbbriacchi  fi  feordano  facilmente  del  de- 
bito loro  3xx.b 

Vccellidi  diuerfa  forte  in  Arabia  78.1 
Vecchi  quali  fiano  polli  al  gouernode'  fai» 
cililli  appreffo  Perfiani.  2. a.  Si  dcono 
honorare.89b.Da'  quali  capi  vengano 
gouernati  appreffo  Perfiani.  *.  a.  Sono 
comeeffempij  imirari  da’  fanciulli  Per 
fiani.xb.  Et  loro  ordine , & di  quali  li 
faccia  da’  Perfiani.4  a. Appreffo  Laccdu 
moni  giudicano  le  caule  capitali.xf&.'t 
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che  la  fortezza  gioucr.ile-zjS.a.Aceó- 
pagnatada  ogni  tramaglio  xiy.b 
Vcloihàd'Agefilao  rei  marciare,  za?.!» 
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mondo  217.3 

Veneri  ue  ne  fono  due  li.l'-i* 

Vcti.b:  fulmini  miniltri  die  gli  Iddìi.  3-03  .&• 
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Vento, à lui facrifiranoi Greci  izc;  a 
Verità, chi  le  c inclinato,  può  ranto-con  le 

parole,  quanto  altri  có  la  forzai  itfi.» 
Vcfpi  (luccicate  fono  pcrieolofe  ijtf  at 
Vellirdi  Ciro, Sede' fuoi  famigliar»  78.lt. 
Vettcuaghe  mancate  fanno , c he  i Si  alia»» 
abbandonano  la  città  1 81.  a Mancate  aJ 
reffercitodiCrcarco  faiH.omigi.Jr  tg  in 
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Vincitori  acquetano  due  forti  di  bene  j i -b 
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Sue  fono  le  cofe,che  prendono  77.3 
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altre  parti  difarmateà  gli  inimici  eft’er  co 
fa  da  pazzo, dice  1‘ Affino  3 1 .b 
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Da  ber  quello.  Se  pattar  fubito  à ber 
acqua,  effer  cbfa  pericolofa.  tfi.b 
Vino  d’una  cerca  forte prelfo  Mofincci,che 
puro  per  troppa  gràdezza  pareua  aceto 
lò,&  adacquato  era  foauiflìmo  137.  b. 
Le  fanciulle  Spartane  ò nò  ne  beono  af- 
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Ogniuna  può  cfler  augumentara  con 
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294-b.Regalc  quale  fia3  oo.b.Niuna  gio 
uapriua  di  fapienza  ij.a.  Per  lei  Ciro 
proponcua  premii  8i.a 

Virtù  è della  gloria  compagna  1 6 7-b.Oran 
de  argomento  del  Capitano  òche  ella 
vi  fia, quando  gli  huomini  l'obcdifcono 
volontieri  3i3-b 

Virtù.il  macftro  di  lei,qn  riceue  premio  da’ 
difccpoli.era  biafimatoda  Socrate  169- 
Ragionando  con  Hercole il  pforta  à (e- 
guitarla.&lafciar  il  piacere  azp.b.Fu  po 
l«a  da  gli  Iddii  dietro  il  fudorei7p.Stima 
tadaAgefilao  piaceremo  paticza  174. a 
Durapmtépo,  chcnófa  il  vitio  ij7-b. 
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IL  F 


ofe  notabili 

cofe,che  fi  dicono  beni,  ò mali  effettori 
34».a.  Della  pace,&deUa  guerra  343-1 
DelI'amicitia,&dell'inimicitiai97.Del 
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Viuer  come  fi  dee,chi  porge  in  ciò  gli  am 
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Volpine  pelli  coprono  à Traci  il  capo  fin 
di  fotto  le  orecchie  ìf6.z 

Volpini  cani  369  b-Perche  coli  detti  3 7o.a 
Vtri,có  etti  come  fi  polfafar  vnpóte  no.a 
Vulcarali  folennitàin  Athene  1643 
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